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GERlltlONlA Una fase dell'iniziativa
di ieri mattina in via PeÉini

FIGLINE IN VIA PERTINI

Nasce un bosco
con 250 atberi
PER R.ESTARE in tema con
"Autumnia" dove l'ambiente è uno
dei componenti fondamenra.li, e per
mantenere llimpegno assunto
quando vennero tagliati gli alberi di
via Bianca Pampaloni,
l'amministrazione comunale di
Figline ha piantato un nuovo bosco
con circa 250 fta alberi d'alto fusto
ed arbusti. L'area, che misura oltre
tremila metri quadrati di superficie,
è situata lungo via Pertini, il tatto di
strada che dal ponte sull'Amo
conduce allo stadio. <A finanziare
interamente il progetto - hanno
spiegato il sindaco Riccardo
Nocentini e l'assessore all'ambiente
Danilo Sbairiti a qualche centinaio
di ragazzi delle scuole figlinesi che
hanno partecipato alla posa a dimora
delle prime piante -, è stata la società
Tema nell'ambito delle opere di
compensazione ambientale legate
alla r ealizzazione degli elettrodotti
compresi fta Casellina, Tavarnuzze e
Santa Barbara>. Oltre a intervenire
in sede di progettazione, il Comune
ha chiesto, e ottenuto che la
manutenzione dell'area boschiva sia
per due ami a carico di Terna,
dopodichè la gestione passerà ai
giardinieri comunali. Le piante
poste a dimora in via Pertini sono
quelle tipiche del nostro territorio.

Paolo Fabiani
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FIGLINE ORE PER TORNARE ALLA NOR}4ALITA

Il grande successo di 'Autumnia',
paraluzail raffico del rienffo
TRAIFICO bloccato per ore in
Valdarno, raggiungere Fieline
dalle 15 in poiè div.ttrrtu ooiuto-
pia e per decine di automobilisti
"Autumnia" è rimasta ur:a mèta
inaggiungibile. Ditrcile stabilire
quante persone si fovavano in
piazza Ficino nel pomeriggio, si
parla comunque di molte miglia-
ta, t:tnto che arche muoversi a pie_
or era quasr rmpossibile.
Awicinani agli stand, soplatftt-
to quelli dei dolciumi e degli ali-
mentari in generale, significava fa_
re almeno mezlora di coda. Ma
sopnîtutto il trafrco è diventato
un incubo per la polizia municina_
le, olue cbe per centinaia di auìo-

mobilisti arrabbiati: <Non è nossi-
bile fare fronte a una situàone
del genere - ha spiegato il coman_
dante del Corpo Roberto panasci
- abbiamo tutti gli uomini fuori,
ma ct sono auto quasi anche sueli
aÌberi e il trafico non si sbloccó.
Stessa musica per chi, invecè del-
la regiona.le 69 aveva oDtato Der la
P_ian d.i Roaa per raggilungeie Fi-
glrne, anche qui sette chilornetri
di coda costante. Al momento del
rienÍo, aftorno alle 18, sono stati
spenti.i semafori di Figline, però
sono nmasn accesi quelli di Inci_
sa, per cui le code si sono create in
direzione inversa con inevitabili
polemiche.

P. F.
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FIGTINE

Autumnia, croce e delizia
Tànte presenze e caos traffico
I Boom di presenze per I'ultimo
giorno di ALrtumnia. Ma per la

viabilÌtà domenlca è stata una

glornata a dlr poco lnfernale. Fi-

g ine era infattì completamente
pa.alizzala. La Regionale che ta-
glia il comune a metà, infatti, per

tltto I pomeriggio non è stata
transitabiie se non facendo iconti
con code estenuanti. Megllo non
parlare dei parcheqqi del paese.

Pìazza del a Libertà, dove sorge lo

stadio Del Buffa, ha te,ruto in

ostaggio le vetture per ore: I p c-

colotunnelha forrnato un irnbuto,

così come la strada che collega la
p azza a via Roma (la S169). Nonè

andata meg io a chi doveva su
perare il ponte sullArno e anche a

Matassino si sono registrati in-

colonnamenti. Una situazione
non certo tollerabile e che rischia
dì ripetersi, sebbene in rnisura
minore, tra nemmeno diecÌ giornl,
per I'inaugurazione del a nuova

Coop. La rivoluzione vlabilltà, del

resto, prornessa da Comune e

Provincia è ancora Iontana da es-

sere attuata: la Var antina sta fa-
cendo lconti con estenuanti ri
tardi così come a Variante Ca

se lo-Casello. llentre F gline con
tinua a fare iconti con un traffìco
quasl "fiorentino". Eu, Bi.

stiene fermamente la linea del
Pd che prevede ampliamento
del termovalorizzatore di Sel-

vapìana e realizzazione del
deposito alle Borra, sebbene
manchino i requisiti e ci siano
problemi ambientali e sanìtari
grossi come una casa. ll mes-
saggio dell'assessore Crescìo-
li è proprio questo; avantitut-
ta sulla discarica".

Eu. Bi.

Le Borr:a, la Provincia smentisce Viligiardi
l "ll sindaco Viligiardi si as

sume la responsabilità di
quello che dice". La Provincia
di Firenze invece conferma
per la discarica delle Borra
quanto previsto nel piano in'
dustriale del 2OOB. Cioè che
ospiterà le ceneri dei termo-
valotizzalar e glj inertì. Que-
sta in sintesi la risposta di
Renzo Crescioli. assessore
provinciale ailAmbiente, ad

un interrogazione presentata
da Rifondaz one Comunista. I

consiglieri Calò e Verdi hanno
infattichiesto lum j alla giunta,
dopo che il prirno cittadino dj

San Giovanni, aveva dichia'
rato ad una eÉ-rittente tele-
visiva che Ìa nuova discarica
.avrebbe ospitato rifiuti tali e
quali.
"La risposta di Crescioli è sta-
ia elusiva - sottolÌnea Andrea

Calò - Allo stesso tempo so-
stenendo che è stato un er-
rore del sindaco di San Gio-
vanni dimoltra !n basso pro-
filo istituzionale. ll dato po

litico piùr importante che
emerge però è un altro: Sel da

una parte a Figline si schiera
contro la discarica (come di-
menticarsi la campagna elet-
torale che è passata da pochi

mesi), mentre in Provincia so-
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FIGLINE EDILIZIA RESIDENZIALE

Bando d'assegnzione

Frgli alloggrpopolan
Duemesi perle domande
PER FAR FRONTE alla grave
emergenza abitativa, il Cornune di
Figline riapre il bando per
l'assegnazione di alloggi popolaú
appafamenti di edilizia residenziale
pubblica per i quali sarà possibile fare
domanda fino da lunedì prossimo. per
conoscere le modalità basta collegarsi
con la Rete Civica municipate. <Sì tratta
di un ulteriore aiuto che il Comune

promuove a
sostegno di persone
in rritrcoltà
economiche -spiega una nota - e
arriva esattamente
dopo due anni
dall'assegnazione
degli ultimi aloggi
Erp in via Martiri
Cavicchf>
<Sottolineando 

-aggiunge
I'amministrazione -che dal 2006 ad oggi

abbiamoabbramo consegnato complessivamente
28 appafamenti,20 a citt;dini iraliani e
8 a cittadini extracomunitari, di cui 2
con cittadinanza italiano.
Il punteggio per determinare la
posizione nella graduatoria, e I'eventuale
assegnazione, si basa sulla documenîata
situazione socio-economica del
righiîdente e del suo nucleo famigliare;
la priorità verrà data logicamente a
quel.le situazioni con sfratto per fine
locazione, antigienicità dell'alloggio
attuale, sovraffollamento.
Per Ia presentazione delle domande ci
sono due mesi di tempo.

Paolo Fabiani
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Ma preoccupa I'avanzata delk grande distribuzione
di PAOTO TABANI

IN VALDARNO continua a cre-
scere il "Distretto della Moda" e
sabato prossimo verranno inaugu-
rati altri due negozi nel centro
commerciale "Groove di Incis4
che con l'arrivo di Timberlan e
Shefour ha riernpito gli ultimi
spazi disponibili occupando altre
oîto persone.
<Si tratta di un complesso - ha
spiegato la diremice commercia-
le Francesca Fiorazzo - che in ap-
p€na diciotto mesi ha creato ur:a
cinquantina di posti di lavoro, gra-
zie all'futuizione imprenditoriale
del compianto Dario Renzir>.
Per l'inaugurazione ci saranno fe-
steggiamenti dalle 10 del mattino
fino alle 20.
Sempre sabato, in riva destra
dell'Arno, a poche centinaia di
metri di distanza dal "Groove"
verrà tagliato il nastro per l'aper-
tura della Fashion rù(/alley, che
comprende qualche alÍa decina
di negozi "griffaú", e logicamente
altri posti di lavoro. Qui la festa
inizia alle 16 ed è organizzata da
Lorenzo Rosi, prcsidente della

ni, che è la zona iadustriale figli-
nese.
Insomma la grande distribuzione
ormai ha preso campo nel Valdar-
no fiorentino sollevando dubbi,
incertezze e soprattutto polemi-
che da parte dei tanti commer-
cianti al denaglio che rischiano la
soprawivenza, visto che la con-
correnza era già aumentata con
I'arrivo dei vari discouff. Aiche i
dipendenti dei negozi sono allar.
mati e chiedono garanzie sul po-
sîo di lavoro, messo fortemente a
rischio in quanto è impossibile po
ter reggere la concorrenza se non
si scrivono regole ben precise.
Nella foto: il nuovo
Incisa

FIGLI NE.REGGEIIO.I NC ISA APERTUM DI DUE STRUTTURE

Distretto moda in crescita
Nuoú posti di lavoro

"Castelnuovese", Ubaldo De Vin-
cenîis presidente di Euop Invest,
e Maurizio Bigazzi del Mandò Vil-
lage. In programma, alle 18, an-
che uno spettacolo pirotecnico.
Tuno questo a ua paio di chiiome-
tri di distanza dal "The Mall" di
Leccio.

MA NON BASTA, perché la
prossima settiman4 giovedì 24, a
Figline verrà inaugurata anche la
nuova Coop ed è afeso I'arrivo
dei grandi magazzini Oviesse e
Media Word, sempre nell'area
del grande supermercato, ir zona
Gaglianella.
Altri centri commerciali sono in
costruzione anche in via Brodoli-
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Discarica delle Borra,
Wgiardi contro Crescioli
" 
l.a.ggtd.o -prevede che ospi ri

rifi uti indiftèrenzi ati"
l."Se ho capito male sono contento ma a quanto mi risulta
nell'accordo firmato qualche mese fa tra.la prouinli" Oi
Firenze e Arezzo sono previste altre cose rispetto a quet;-cn"e
ha detto Crescjoli". l\4aurizio Viligiardi, sindaco di San eiol
vanni. non ci sta e la questione delle Borra si ta semprelù
scottante. Oltre che intricata.
ln una trasmjssione televisiva il primo cittadino aveva infafti

dichiarato che in quell'area .

"verranno portati prima o
poi rifiuti tal quali,'. Una
dichiarazione che ha man-

- dato all'aria tutte le ras-
sicurazioni fornite da pro-
vincia, fiorentina, e ComU-
ne che a più riprese, in
questi mesi, hanno soste-
nuto: la futura discarica

duri conti con Ia discarica di podere Rota. Eu. Bi.

. ospjterà solo ceneri deiter_
movatonzzatori e-inerli. E sapere quali ritiuLi ospiterà la
drscarica - se irifiuti indiFferenziati o invece gli scarti dei
termovalorizzatori - non è certo una questione di secondaria
importanza. Sopratrurto per chj in quel territorio ci vive. Tantà
cne tassessore provinciale allAmbiente Renzo Crescioli ha
smentito subito Viligiardi, tuonandoi ,,ll sindacq si assume ia
responsabjlità di quello che dice per noi I'impianto delle Borra
è identificato così come nel piano industriale del 2OOB, ch;
contiene tutte le indicazioni e le caratteristiche necessarie,,.
[.4a il primo cittadino aretino vede e rilancia: ,.Certo 

che mi
assumo le respoosabilità di quello che dico. È stato lo stesso
Crescioli in un incontro privato awenuto nei mesiscorsi a dire
quello che ho riferito davanti alle telecamere. E a quanto mi
risulta tutto questo è riportato anche nel protocollo d,intesa
tra le due Province. però, lo ripeto, se ho capito male sono ilprimo ad essere conlento. San Giovanhi non può acceLtare la
realizzazione di una discarica a ridosso del proprio territorio:
siamo disponibjli al ljmjte a discutere sulla realizzazione di
una deposito per ceneri, ma non possiamo permettere la
realilza-zione di una discarica per rifiuti tali e quali.,chiosa
Viligiardi. Del resto il Comune aretino sta facendo da anni i
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'n.r".
\4site guidate con Kaleidos
alla mostra "Denaro e belTezza"

I Doppia viSita guidata
alla mostra "Deiraro e
bellezza: i banchieri, Bot-
ticelli e il rogo delle va-
nità", per una iniziativa
prohossa dall'associa-
zione culturale Kaleidos.
La prima uscita è fissatà

' per domenica alle 10,15
con ritrovo a Firènze nél
cortile di Palazzo Strgzzi,
mentre la seconda è. in

I p.ogram-a sabato 10 di-L

cembre alle ore 15,30: in
entrambi i casi sarà la
dottoressa Daniela Mat-
teinì ad accompàgnare i

vìsitatori.
ll costo della visita qui-
data è di 8,5O euro a
persona (comprensìvo di
auricolari e prenotazione
obbligatoria), mentre il il
biglietto di ingresso alla
mostra è a carico di cia-
scun visitatore. Per par-

tecipare è necessario
prenotarsi almeno entro il
giovedì frecedente la vi-
sita. Per informazioni e
prenotazionl telefonare al
329.47529A2. I
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Il comitato rilancia:
"Un tavolo sul ciclo dei rifiuti"
I'Apriamo ún tavolo valddrnese per presentare un pro-
getto alternativo alla Regione sulla gestione del ciclo dei
rifiuti". ll gruppo civico Valdarno Sostenibile lancia un
appello alle altre forze e movimenti valdarnesi. ,.fobiettivo
è quello di gestire il ciclo dei rifiuti in modo virtuoso e
proficuo al posto di discariche e inceneritori. Ci sono
ba{laglte o imporianza lé proorio .t caso di dirlo) vttate. Sul
tema dei rifiuti la posta in gioco è molto alta, I'esito può
determinare le condizioni di vita nostre e delle generazìoni
luture per molti anni a venire. Sarebbe sciocco fare fjnta
c he non sia cosr e sarebbe presuntLroso creoere che Jn lale
problema possa essere affroîtaro e risolto dai stngoli
individui o nei salotti detla.politica imponendo soluzìoni non

aÉ . ===;:é:_ condivise',.,,lnoltre _ peo-
seque Valdarno Sosteni,
bile - il tema è così de,
licato che non ci pare as,
solutamente giusto,ne
coerente, che sia rirnan-
dato a decisioni o ad in-
teressi di privati che ge-
stiscono ad esempio le
compartecipate come Aer.
La soluzione alla qestione
dei rifiuti deve essere si

curamente pubblica e condivisa. Noi lanciamo un appello e
un invito a tutte quelle realtà positive, presenti nel nostro
territorio, affinché nel Valdarno Fiorentino e Aretino si
possa aprire un tavolo comune per trovare soluzioni
condivise al tema dei rifiuti. Oltre a ribadire il nostro No
totale alle discariche e agli inceneritori,perché ci sono
alternative comprovate di gràn lunga piùr intelligenti e
meno dannose, stiamo lavorando seriamente. insieme a
molte altre reatà del Valdarno e della Valdisieve ad rrn
cóordinamento per promuovere una gestione alternativa
nel ciclo dei rifiuti , un progetto da poter presentare in
Provincia e in Regione, di modo da poterci mostrare uniti
come un interlocutore forte di cui dovranno tenere conto,'.
"ln tal senso c'è già stato un primo incontro che ha visto la
presenza di alcune forze politiche,associazioni e liberi
cittadini del Valdarno Fiorentino e Aretino. fobbiettivo è
quello dr poter elaborare u.'dtLernativa virtuosa nel ciclo
dei rifiuti rispetto alla paventata e tanto temuta discarica
Ce Le Borra"
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Rilancio sul Serristori
di SANDRO BENNUCCI deficit. Da lì la richiesta

d'incontro e le rassicurazio-
ni di ieri. La Scaramuccia
ha confermato sia l'investi-
mento di 5 milioni e 400 mi-
la euro per le nuove sa.le ope-
ratorie e la radiologiao sia la
previsioue per la fine dei la-
vori: entro primavera del
2012. Ancora I'assessore:
<Vi sembra possibile che la
Regione, con questi chiari
di luna, iuvesta quasi 5 mi-
lioni e mezzo sull'osoedale
dì Figline per poi arrivare
proglessivamenîe a s\,'llotar-
lo? Sarebbe ur:'operazione
inverosimile e addirittura
sadomasochistica>-
Non è tutto. Si prevedono a.l-
tri lavori, come ha detto il
direttore generaÌe dell'Asl
10, Luigi Marroni, che af-
fiancava l'assessore. Si trat-
ta di lavori per adeguare
I'ospedale alle norme di si-
curezza.In sostanza, si spen-
derà un alno milione di eu-
ro.
wnlro.b nn:ntcí @ltnnzíone.nzt

(MACCHÉ ridimensiona-
mento! Al contrario,
nell'ospedale Serristori di
Figline sarà intensificata
I'attività di chirurgia pro-
gnmmata e continueranno
ad essere assicurate le presta-
zioni di pronto soccorso>,
E' questo, in sintesi, il mes-
saggio che l'assessore alla sa-
nita, Daniela Scaramuccia,
ha afidato ieri manina, a Pa-
lazzo Sacrati Strozzi, sede
della presidenza della giun-
ta, ai consiglieri regionali
del Va.ldamo - Nicola Dan-
ti e Gianluca Parrini del Pd
e Pieraldo Ciucchi del Psi

- che le avevano chiesto
un incontro urgente, spir:ti
dalle preoccupazioni sul de-
stino dell'ospedale. Un ospe-
dale difeso da tutti gli abi-
tanti del Valdamo fiorenti-
no, che lo considerano una
delle poche certezze del ter-
ritorio. E sarebbero pronti a

L'assessore regionale ha
fornito ampie garanzie

scendere in stada, com'è
stato fatto nelle settimane
passate a Pofoferraio e a Ce-
cina, se dovessero scattare
nuovi carnpanelli d'allarme
sul destilo del mitico <Serri-
storil. Dove basta che un in-
fermiere vada in pensione e
non venga sostituito per pro-
vocare fibrillazioni.

Il retrosceua all'inconto di
ieri mattina? Eccolo: due
giorni fa, la Scaramuccia
aveva visitato I'ospedale di
Santa Maria della Gruccia.
là sul confine fra San Gio-
vanui e Montevarchi. Pro-
spettandone il rilancio e
l'ampliamento, attraverso
un nuoyo, corposo investi-
mento. Naturale che queste
promesse siano rimbalzate
in C,onsiglio regionale facen-
do alzare le orecchie a Dan-
ti, Parrini e Ciucchi. Che si
sono chiesti: <Non è che
I'ampliamento dell'ospeda-
lone del Valdamo componi
nuove nquzonl e progtessl-
vo svuotamento del Serristo-
ri?D.
Domanda appropriata, con-
siderato che la sanità tosca-
na è impegnata in (pesanti
norgalrzzazonD - m paro-
le povere tagli e accorpa-
menú - per evitare di chiu-
dere il bilancio del 2012 con
un centinaio di milioni di
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